
IN ITALIA 

Strasburgo critica l'Italia 
«No all'uso dell'esercito 
alle frontiere contro 
l'immigrazione clandestina» 
m ROMA. Anche Strasburgo 
dice no alla proposta italiana 
di schierare I esercito lungo le 
frontiere contro I immigrazio
ne clandestina II presidente 
della Commissione d inchiesta 
sul razzismo e la xenofobia del 
Parlamento europeo illiberale 
francese Jean-Thomas Nord-
mann ha inviato martedì scor
so una lettera al governo italia
no in cui rende note le critiche 
emerse dalla maggioranza dei 
membri Nella missiva si espri
me «viva preoccupazione per 
le possibili conseguenze della 
decisione del governo italiano 
di usare le forze armate per il 
controllo dei (Itisi di immigra
zione alle frontiere» e si solle
cita il nostro governo «a comu
nicare maggiori e più comple
te informazioni' Il gruppo so
cialista, la sinis.ra umtana eu
ropea e buona parte dei metri-
bn democristiani della 
commissione che per tre gior
ni ha esaminato una gran mo
le di documenti sul problema 
dell integrazione razziale in 
Europa, hanno avanzato forti 
nserve e critiche alla proposta 
del vicepresidente del Consi
glio Claudio Martelli -11 gover
no ha aperto la guerra agli im
migrati - ha detto Dacia V'a
leni, eurodeputato della Sini
stra unita e unirò parlamenta
re italiano presente in aula - è 
una mossa molto pericolosa» 
Le riserve della Commissione 
parlamentare europea sono 
dettale da due considerazioni 
di tondo La pnma, investe la 
libera circolazione degli extra-
comunitan Le forze armate al
le frontiere si -ostienc a Stra
sburgo, creerebbero Infatti gra
vi squilibn nel processo di co
struzione di un Europa di citta
dini 

«L Italia è tradizionalmente 
I ultimo paese i uropelsta - ha 
detto Quercini - quando si trat
ta di fare le cote perché non 
attua le direttivi della Comuni

tà europea In questa vicenda. 
I Italia e I ultima perche (a del
le cose in palese contrasto con 
lo spinto di solidarietà verso gli 
immigrati e di nfluto di ogni in
tolleranza razzista che giusta
mente ispira gli organismi del
la Comunità europea. 

•Era inevitabile - ha aggiun
to Rino Sem, responsabile del 
gruppo comunista del Senato 
sulla immigrazione che una 
decisione quale quella presa 
dal Consiglio dei ministri sul-
I utilizzo delle forze armate, 
suscitasse riserve, preoccupa
zioni e aperto rifiuto E non mi 
sorprende che la commissione 
apposita del Parlamento euro
peo abbia sollecitato dei chia
rimenti al governo italiano 
Credo che ciò vada interpreta
to come una critica esplicita» 

Sul problema degli immigra
ti extracomunitan ieri è stata 
anche registrata un intervista 
al vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli andrà in on
da sabato In «Parlamento In», 
su Rctequattro «Nonsarocerto 
io a proporre lo slittamento del 
termine quello del 30 giugno 
entro il quale la legge offre agli 
immigrati extracomunitan la 
possibilità di regolanzzare la 
loro posizione nel nostro pae
se» ha detto Martelli che ha 
aggiunto nel corso nell'intervi
sta «Il provvedimento è molto 
fermo per quanto riguarda i vi
sti siamo tutti d accordo nel-
I introdurli anche per ragioni 
turistiche Intanto 1 visti sono 
stati introdotti per il Senegal ed 
il Cambia e poi via via verran
no resi obbligatori anche per 
gli altri paesi ma questo - ha 
precisato - non dipende da 
me ne da una volontà politica, 
bensì dalle capacità organiz-
zatlve-burccrauche del mini
stero degli Estcn che deve po
tenziare il suo personale nel 
consolati e nelle ambasciate 
d Italia» 

Per l'uccisione di Mormile, 
impiegato nel carcere di Opera, 
lasciata la pista del terrorismo 
ora si pensa ad una vendetta 

Era la vittima che decideva 
sui permessi di semiliberl̂ à 
Oggi a Montaso Lombardo 
la cerimonia funebre 

L'educatore uccìso da detenuti? 
«Stiamo indagando su un elenco ristretto di detenu
ti» dice il procuratore capo di Lodi, Roberto Petrosi-
no. Le investigazioni sull'assassinio di Umberto 
Mormile, educatore del carcere di Opera, hanno 
imboccato con decisione la pista della vendetta 
malavitosa. Questa mattina a Montaso Lombardo ci 
sarà la cerimonia funebre, cui dovrebbe partecipa
re il presidente degli istituti di pena Nicolò Amato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARINA MORPUROO 

• 1 LODI (Milano) Hanno di
scusso per un'ora, chiusi nel-
I ufficio del dottor Carlo Cardi, 
il giovane sostituto procuratore 
che conduce I inchiesta sulla 
morte di Umberto Mormile. I e-
ducatore del penitenziario di 
Opera assassinato l'altra matti
na da due killer poi sono usciti 
di corsa, diretti alla villetta gial
la di Montaso Lombardo in cui 
convivevano la vittima e la sua 
futura sposa (Armida Misere-
re direttrice del carcere di Lo
di) Il procuratore generale 
Adolfo Berla d'Argentine e il 
procuratore capo di Lodi Ro
berto Petrosino non hanno vo
luto sbilanciarsi mollo sui con
tenuti della loro riunione, ma 
seppur tra mille cautele hanno 
annunciato di avere per le ma
ni una pista valida «Stiamo in
dagando su un elenco ristretto 
di detenuti di Opera, legati alla 
grande malavita • ha spiegato 
il dottor Petrosino Da len gli 
investigatori, che ormai sem
brano convinti dell evanescen
za dell'ipotesi terroristica, han-

II recupero da 
parte dai 
carabinieri 
della 

telecomandata 
chtcorrtrolaR 
fondo del lago, 
atta ricerca di 
reperti del 
motoscafo 
presso le isole 
Borromeo 

Proseguono le ricerche sul lago Maggiore 

Sono poche le speranze 
di trovare i 9 naufraghi 
Proseguiranno anche oggi sul lago Maggiore le ricer
che dei nove turisti svizzeri ed austriaci - tre bambi
ni, due ragazzi, due donne e due uomini - naufragati 
martedì pomeriggio durante una gita in motoscafo 
Ma sono quasi nulle le speranze, persino di ritrovare 
i corpi. Sul lago basta un repentino mutamento di di
rezione dei venti per provocare onde micidiali E le 
acque gelide non restituiscono gli annegati 

• • ARONV In pullover da 
donna amaranto due mate-
rassim da motoscafo il copn-
cassone del motore qualche 
galleggiante È tutto ciò che 
era naffiorato Ino a icn sera le 
uniche mute testimonianze 
della tragedia in cui hanno 
perso la vita nove turisti au 
striaci e svizzer E forse il lago 
Maggiore non restituirà mai i 
tre bambini i due ragazzini ed 
I quattro adulti < he martedì po
meriggio si erano imbarcati a 
Caldo presso Ljino per una gi
ta alle isole Borromeo Nelle 
acque gelide profonde in certi 
punti più di 400 metn 1 corpi 
degli annegati non subiscono 
processi di decomposizione 
che li fanno riemergere ma n-
mangono perennemente im
prigionati sul ondali Anche 
oggi ì carabime-i sommozzato
ri che utilizzano una speciale 
telecamera filoguidata, le mo
tovedette e gli elicotteri prose
guiranno le ne-rene, ma con 
speranze quasi tulle 

Nessuno potrà mal dire esat
tamente come e avvenuta la 
sciagura Ma ncn è difficile im
maginarlo Sul motoscafo «Ri
va Iunior», omologato per cin
que passeggen (e dotato di so

li S giubbotti galleggianti più 
un salvagente), si erano im
barcate nove persone II vec
chio e massiccio natante (era 
stato costruito 18 anni fa in fa
sciame di legno con un pesan
te motore da 180 cavalli) era 
quindi sovraccarico al limite 
della manovrabilità 

La giornata di martedì era 
serena Arrivando in auto dalla 
Svizzera, il proprietario del 
motoscafo, il ferroviere Eme
sto Bernasconi ed i suoi otto 
amici non hanno fatto caso al 
forte vento di tramontana per
ché la pane elvetica del lago 
Maggiore giace in una conca 
riparala da forti raffiche, tanto 
che nella bella stagione centi
naia di surfisti veleggiano in 
mezzo al lago Ma arrivati in 
territorio italiano hanno trova
to una situazione ben diversa 
Lo specchio del lago era solca
to dalle «ochette». onde con la 
spuma bianca Cedendo alle 
insistenze dei bambini, che 
non volevano rinunciare alla 
gita, Bernasconi ha deciso di 
prendere il largo ugualmente 

Non ha ascoltato gli Inviti al 
la prudenza del proprietario 
del cantiere in cui era alloggia
to il natante. Giancarlo Alber-
toh Inviti dettati dati esperien

za Sul lago Maggiore succede 
spesso che al vento di tramon
tana, chiamato «Maggiore», su
bentri un vento da sud-ovest, il 
•Mergozzo» Quando capitano 
questi repentini mutamenti di 
direzione, si formano sul lago 
onde alte anche due metri che 
impediscono persino l'attrac
co nel portlccioli II fenomeno 
atmosferico si e verificato ver
so le 16 di martedì, mezzora 
dopo che il motoscafo era par 
tito da Calde, quando doveva 
trovarsi nei paraggi delle isole 
Borromce 

In quella zona poi si Incon
trano correnti d acqua prove
nienti dal ramo pnncipale del 
lago e dal ramo di Pallanza, 
generando gorghi insidiosi 
Qualcuno ha avanzato I Ipote
si che il motoscafo abbia urta
to uno degli scogli seml-aflio-
ranti attorno alle Borromeo o 
un tronco galleggiante Ma 
può essere bastata un ondata 
violenta ed imprevedibile a ro
vesciare I Imbarcazione stra
piena 

Sul molo del cantiere gara
ge di Calde, Giancarlo Alberto-
li non sa darsi pace «Glie! ave
vo detto subito, a Bernasconi, 
che non era giornata per usci
re Gli ho pure detto che salen
do in nove su una barca abili
tata per cinque persone ri
schiavano 250mila lire di mul
ta Ha alzato le spalle rispon
dendo che sarebbero tornati 
subito Anche II mio operaio 
che II ha accompagnati su) 
molo per sciogliere la cima ha 
cercato di convincerli a nnun-
dare Che altro potevamo la
re'» 

no cominciato a setacciare le 
relazioni che Umberto Mormi
le aveva contribuito a stende
re, a cercare con cura I nomi di 
coloro che si sono visti respin
gere — a causa anche di un 
parere negativo espresso dagli 
operatori — le richieste di per
messo o di autorizzazione al 
lavoro estemo Nel mirino ci 
sono pure i 41 detenuti che ad 
Opera avevano ottenuto la se
milibertà, di cui I educatore si 
occupava in modo particolare-
li giudizio di Umberto Mormile 
sulta loro condotta era deter
minante, e qualcuno che ave
va abusato dei benefici della 
Gozzini potrebbe anche aver 
deciso di fargli chiudere la 
bocca con 8 colpi di calibro 
38 Tra i 650 ospiti del carcere, 
del resto non mancano dawe-
ro grossi nomi della criminalità 
organizzata, ci sono caplmafia 
e boss della ndrangheta che 
non avrebbero difficolta a far 
scendere In campo due killer 
professionisti come quelli che 
sono entrati in azione I altra 

Il carcere di Opera, presso Milano, dove la vittima lavorava 

mattina sulla sta"ale Melegna-
no-BInasco Prima di parlare 
con la fidanzata Armida Mise
rare, una donna distrutta dal 
dolore, I magistrati hanno In
terrogato il dottor Aldo Faboz-
zi, direttore di Opera, anche 
per accertare l i fondatezza 
delle voci che parlano di pe
santi pressioni o addirittura di 
minacce rivolte igll educatori 
del penitenziario 

Con Armida M screre—che 
UmbertoMormili .ormaisepa
rato dalla moglie Laura, aveva 
conosciuto quando entrambi 
lavoravano nel carcere di Par
ma — I tre procuratori hanno 

parlato per una quarantina di 
minuti La direttrice d Lodi e 
I educatore vivevano insieme 
da un paio d'anni, nell i picco
la villa di Montana» circonda
ta da un prato alberato- «Um
berto era un tipo tranquillo, 
anche negli ultimi tempi mi è 
sempre sembrato sereno non 
mi ha mai manifestato timo
ri » ha detto Armida confer
mando quella descrizione di 
uomo tutto casa e lavoro data 
fin dal primo momento dai 
colleglli e dagli stessi carabi
nieri di Lodi «Escludiamo la 
possibilità che si tratti di una 
vendetta trasversale» ha spie

gato il procuratore capo di Lo
di, rispondendo indirettamen
te a chi si era chiesto se 1 assas
sinio dell educatore potesse 
essere interpretato come una 
crudele punizione inflitta alla 
direttrice del piccolo carcere 
di Lodi Ad ogni buor conto le 
indagini hanno anche un ver
sante pa -mense, visto che nel 
carcere di Parma i due hanno 
lavorato per diversi anni lui 
come educatore, lei come vi-
ccdlrettri:e Anche II Umberto 
Mormile — impegnato nel sin
dacato — si era distinto per la 
sua disponibilità al dialogo 
con I detenuti Era stata sua I I-

dea ci u nere I colloqui non nel 
parlatore ma nella cornice 
meno cppnmente del giardi 
no, una volta aveva portato a 
teatro UT centinaio di detenuti 
(e uno un marsiglics< gli era 
sca spato) Il peniten-iano di 
Panna era addirittura finito sot 
to Inchiesta perché giudicato 
troppo «allegro» Il ministero di 
Grazui < giustizia avevi inviato 
i suoi Lpettori a coni rollare i 
perii es. i che seconda I auto-
ntà ceti rale erano i oncessi 
con eccessiva liberatiti dal di-
retOn' Raffaele Panico e dai 
suoi *ol laboratori Dui'anni fa 
e eia st ita una specie di epu
razione erano stati trasferiti in 
molti dagli agenti di -ustodia 
ai detjr uti (alcuni di e ssi sono 
finiti n -I carcere di Opera, 
inajfurito 3 anni fa), dal di
rettari! i mandato in pensio
ne) a?l educaton Ani he Mor-
mils -te nera andato, ufficiai-
meitedietrosua richwsta 

|i»n | «meriggio u ia volta 
eseguici I autopsia, sono stati 
fissiti i funerali di Umberto, 
che patiranno stamine alle 
10 30 dilla camera mortuaria 
del ospedale di Mccgnano 
Alla cci imonia dovrei: be esse
re predente anche Nicolò 
Amato presidente deijli istituti 
di prevenzione e pena Intanto 
I sneiwati di categoria hanno 
mandato un messaggio di soli 
danc'à ai parenti e ai colleghi 
dell educatore, e aniunciato 
uno iciopero, fissato per il 23 
aprile 

Lecce 
Mafia 
134 rinvìi 
a giudizio 
f in LECCE. Centotre ntaquat-
tro persone sono state» nnviate 
a giudizio dal giudice istruttore 
Enzo Taurino a conclusione 
dell inchiesta sull organizza
zione salentina di sta Tipo ma
fioso «Sacra corona unita* Ac
cogliendo quasi per intero le 
richieste fatte nel febbraio 
scorso dai sostituti procuraton 
Cataldo Motta e Francesco 
Mandoi il magistrato ha pro
sciolto un centinaio di persone 
coinvolte nella stessa inchiesta 
e ha stralciato qli atti relativi ad 
un ottantina di imputati in
viandoli per competenza lem-
tonale alle procure di Bari 
Brindisi e Taranto 

Le indagini furono avviate 
un paio d anni fa, anche con 
intercettazioni telefoniche, dai 
carabimcn del gruppo di Lec
ce Nel rapporto consegnato ai 
sostituì Motta e Mandoi, 1 mili
tari attribuirono alla «Sacra co
rona unita» il controllo del traf
fico di stupefacenti e di bische 
clandestine e numerosi omici
di provocati da rivalità nella 
stessa organizzazione Secon
do gli inquirenti tra I anno 
scorso e i pnmi mcii di que
st'anno dalle 45 alle 50 perso
ne sarebbero state uccise per 
conflitti nella «Scu» 

La maggior parte c'egli im
putati fu arrestata in due ope
razioni compiute il 5 dicembre 
dell 83 e il 16 giugno dell anno 
scorso sulla base di indagini 
svolte anche dalla squadra 
mobile Delle persone nnviate 
a giudizio 46 sono in carcere e 
le altre agli arresti domicillan 
Nel carcere di Cuneo é detenu
to il personaggio di maggior 
spicco dell organizzazione 
Giuseppe Rosoli, ritenuto il 
fondatore della «Sacra corona 
unita» 
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